N. 00021/2016 REG.PROV.CAU.

N. 00090/2016 REG.RIC.           


REPUBBLICA ITALIANA

Il Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento

(Sezione Unica)

ha pronunciato la presente

ORDINANZA

sul ricorso numero di registro generale 90 del 2016, integrato da motivi aggiunti, proposto da: 

________
contro

- Provincia autonoma di Trento, in persona del Presidente pro tempore, rappresentata e difesa dagli Avv.ti Nicolò Pedrazzoli, Maurizio Dalla Serra e Lucia Bobbio, presso quest’ultima - nella sede dell’Avvocatura della Provincia in Trento piazza Dante n. 15 - pure elettivamente domiciliata; 
- Università degli Studi di Trento, in persona del Rettore pro tempore, rappresentata e difesa dall’Avvocatura dello Stato di Trento, nei cui uffici in Trento - largo Porta Nuova n. 9 - è pure per legge domiciliata;
- Dipartimento della conoscenza, in persona del dirigente pro tempore, non costituito; 

per l'annullamento, previa adozione di misure cautelari, 

A) quanto all’atto introduttivo:

1. del bando di concorso allegato alla deliberazione della Giunta provinciale di Trento n. 269/2016, avente ad oggetto l’indizione del concorso per titoli ed esami finalizzato al reclutamento del personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado pubblicato sul numero straordinario al B.U. n. 10/IV del 7.3.2016, nella parte in cui prevede che:

- (art. 4 Requisiti) “al concorso sono ammessi a partecipare i candidati in possesso di…abilitazione all’insegnamento per ciascuna classe di concorso cui si intenda partecipare; i requisiti devono essere posseduti alla data di scadenza del termine di presentazione delle domande”; 

- (art. 5, comma 7, lett. I) “il candidato deve dichiarare …il titolo di abilitazione posseduto o altro titolo di ammissione ai sensi dell’art. 4, con l’esatta indicazione dell’istituzione che l’ha rilasciata, dell’anno accademico in cui è stato conseguito, del voto riportato” e non consente quindi ai candidati che stanno ancora frequentando i Percorsi abilitativi speciali (PAS), presso gli Atenei e le Istituzioni dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica (AFAM), di presentare la domanda di partecipazione al concorso “con riserva” di successiva esibizione del titolo di abilitazione, allorchè la mancata tempestiva conclusione di alcuni dei predetti percorsi abilitanti è da imputare alla illegittima e colposa condotta delle amministrazioni convenute; 

- (art. 5, comma 4) “…i candidati presentano la domanda di partecipazione alla procedura concorsuale, esclusivamente, attraverso istanza on line, ai sensi del decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82. Le domande presentate con modalità diverse da quella telematica non sono prese in considerazione …”, e non consente quindi la presentazione della della domanda di ammissione in modalità cartacea, con raccomandata AR e con il pagamento del contributo di partecipazione prescritto dal bando;

2. di qualsivoglia ulteriore atto, antecedente o consecutivo, connesso, coordinato o presupposto;

nonché per la declaratoria, anche in via cautelare, del diritto dei ricorrenti ad essere ammessi con riserva - da sciogliersi al momento della esibizione del titolo PAS - alle prove concorsuali per il reclutamento del personale docente per i posti in organico della scuola secondaria di primo e secondo grado, indette con il bando di concorso di cui alla deliberazione che precede; 

ed, in subordine,

per il risarcimento del danno ex art. 30 c.p.a., e conseguente condanna della Provincia autonoma di Trento ad accogliere la domanda di partecipazione al concorso “con riserva”, da sciogliersi al momento della esibizione del titolo di abilitazione conseguito a seguito della frequentazione ai PAS, ovvero, in via graduata, per la condanna della Provincia di Trento e dell’Università di Trento al risarcimento del danno conseguente all’illegittimo ritardo nell’organizzazione e nella chiusura dei corsi PAS, pari al costo di partecipazione ai predetti (Euro 2.500 a testa).

B) quanto ai motivi aggiunti: 

- della determinazione del dirigente della Provincia autonoma di Trento n. 32 di data 19 aprile 2016, avente per oggetto ”Non ammissione/esclusione di candidati dal concorso pubblico, per titoli ed esami, per l’assunzione a tempo indeterminato del personale docente della scuola secondaria di primo e secondo grado, per n. 367 cattedre e 110 posti di sostegno nelle istituzioni scolastiche provinciali a carattere statale della Provincia autonoma di Trento (deliberazione della Giunta provinciale n. 269 del 04.03.2016)”.

Visto il ricorso ed i motivi aggiunti con i relativi allegati; 

Visti gli atti di costituzione in giudizio e le memorie difensive della Provincia autonoma di Trento e dell’Università degli Studi di Trento; 

Vista la domanda cautelare presentata dalla parte ricorrente; 

Visto il decreto cautelare monocratico n. 13/16 di data 26 aprile 2016; 

Visto l’art. 55 cod. proc. amm.;

Visti tutti gli atti della causa; 

Ritenuta la propria giurisdizione e competenza; 

Relatore nella camera di consiglio del giorno 19 maggio 2016 il Cons. Paolo Devigili e uditi per le parti i difensori come specificato nel verbale; 

Rilevato: 

- che i ricorrenti, insegnanti iscritti al corso abilitativo PAS ma non in possesso del titolo abilitativo, con l’atto introduttivo impugnano in parte qua il bando di concorso in epigrafe in quanto lo stesso non consente la loro partecipazione; 

- che, con determinazione n. 32 di data 19 aprile 2016, l’amministrazione provinciale ha escluso i ricorrenti dalla partecipazione al concorso per non aver conseguito l’abilitazione all’insegnamento e non aver inviato la domanda di partecipazione on-line tramite procedura ministeriale POLIS, ed inoltre, limitatamente ad alcuni, per non aver allegato un documento di riconoscimento e, ad altri, per non aver indicato l’assenza di precedenti penali. 

- che gli interessati con atto di motivi aggiunti hanno di seguito impugnato la predetta deliberazione; 

- che, con decreto monocratico n. 13/16 di data 26 aprile 2016 pronunciato ex art. 56 cod. proc. amm., è stata accolta la domanda cautelare nei limiti dell’ammissione con riserva a sostenere le prove concorsuali, in considerazione dell’imminente inizio previsto per il giorno 28 aprile 2016. 

Considerato che le censure introdotte si appuntano sul ritardo con cui i corsi di abilitazione PAS sarebbero stati intrapresi dalle amministrazioni, tale da impedire il tempestivo conseguimento del titolo abilitativo richiesto nel bando per la partecipazione al concorso; 

Rilevato che il Consiglio di Stato (cfr. sez. V, ordinanza n. 1836 di data 18.5.2016), sia pur con riferimento ad una fattispecie parzialmente diversa, ha affermato il principio secondo il quale, sebbene la normativa primaria di riferimento legittimamente richieda (oltre al titolo di studio previsto per ciascuna classe di concorso) il possesso dell’abilitazione all’insegnamento quale ulteriore requisito necessario per essere ammessi ai concorsi di cui all’art. 400 d.lgs. n. 297/1994, tuttavia sarebbero illegittime le disposizioni del bando che non consentono la partecipazione al concorso - anche a prescindere dall’abilitazione - qualora il mancato conseguimento del requisito richiesto non sia imputabile agli interessati; 

Ritenuto che, tenuto conto di quanto precede e rimessa alla più idonea fase di merito ogni definitiva decisione, ivi compresa la valutazione della non imputabilità del mancato tempestivo conseguimento dell’abilitazione e delle eccezioni sollevate dalle intimate amministrazioni, al danno prospettato dai ricorrenti è possibile ovviare confermando l’ammissione con riserva degli stessi al concorso ai soli fini dell’espletamento delle prove, restando esclusa nell’eventuale prosieguo anche l’immissione con riserva nelle relative graduatorie; 

Considerato che, attesa la novità delle questioni trattate, sussistono i presupposti per compensare le spese della presente fase cautelare; 

P.Q.M.

Il Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa per la Regione autonoma del Trentino – Alto Adige/Südtirol, sede di Trento, accoglie la domanda cautelare nei limiti indicati in motivazione e, per l’effetto, conferma l’ammissione, con riserva, dei ricorrenti all’espletamento delle prove concorsuali. 

Compensa le spese della presente fase. 

Fissa per la trattazione del merito la pubblica udienza del giorno 13 ottobre 2016. 

La presente ordinanza sarà eseguita dall’Amministrazione ed è depositata presso la Segreteria del Tribunale che provvederà a darne comunicazione alle parti. 

Così deciso in Trento nella camera di consiglio del giorno 19 maggio 2016 con l’intervento dei magistrati:

Grazia Flaim, Presidente FF

Carlo Polidori, Consigliere

Paolo Devigili, Consigliere, Estensore

	 
	
	

	 
	
	

	L'ESTENSORE
	
	IL PRESIDENTE

	 
	
	

	 
	
	

	 
	
	


DEPOSITATA IN SEGRETERIA

Il 20/05/2016

IL SEGRETARIO

(Art. 89, co. 3, cod. proc. amm.)

